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 *) Salvino Paterno’ 

 

Ma perché ce l’avete tanto con queste povere sardine? Che fastidio vi danno? 

 

Sono una specie ittica innocua che nuota pacificamente in piazza. Per la prima volta si registra una 

contestazione al famigerato Salvini senza vetrine spaccate, lancio di bombe carta e tiro al bersaglio 

sbirresco. Ma che volete di più? E’ un bel passo avanti, la forma per contestare è stata finalmente 

compresa… ora, se oltre alla forma volete anche i contenuti, allora siete proprio pignoli incontentabili! 

Compiacetevi dell’assenza di violenza in siffatti collettivi variegati e variopinti, che gioiosi e radiosi si 

oppongono al populismo leghista, e “più non dimandate”. Anche perché non avreste risposta. Lo so, 

vorreste sapere cosa ne pensano di diritti sociali e lavoro, che opinione hanno del liberismo sfrenato dei 

mercati, del globalismo o delle politiche economiche europee, e chissà quant’altro. Ma basta! Risposte non 

pervenute, silenzio radio e work in progress. Per cui, rassegnatevi, a tali quesiti rimangono muti… come 

pesci, appunto. E dato che chi tace acconsente, c’è da ritenere che tal movimento acquatico sia sì 

antisistema, ma organico al sistema stesso. Per cui, i cosiddetti “poteri forti” possono rimanere padroni 

assoluti degli oceani. E lo hanno capito fin troppo bene, dato che i quotidiani di regime inneggiano 

sperticatamente a tale sagra del pesce. Vi basti, allora, ammirare in silenzio questo movimento di piazza 

brioso, entusiasta... fanciullesco. Un movimento che contrasta l’infame odio razzista con un corretto e 

garbato odio democratico; che intona “bella ciao” quale inno di resistenza al potere leghista, anche se la 

Lega non è al potere; che fa opposizione a chi è all'opposizione; che in assenza di fascismo manifesta un 

orgoglioso, anacronistico e logoro antifascismo. Un antifascismo quale punto di inizio… e di arrivo. 

E la genialità sta proprio nel fatto che l’assenza di contenuti sia proprio l’aggregante che consente 

l’adesione di una moltitudine di persone: dagli esponenti di sinistra che, non sapendo più che pesci 

pigliare, si uniscono al banco acciughesco, ai grillini in fase di distorsione spazio temporale, per finire 

finanche a qualche elettore di destra a cui Salvini “sta sul culo”. Dai, ammettiamolo, sono simpatici e 

suscitano anche ilarità. Peccato che l’odiato Salvini li abbia anche battuti sulla comicità. Eh sì, paragonare 

le docili sardine ai Casamonica è la battuta del secolo… non si batte!Lasciamo, allora, ondeggiare le 

sardine in acque calme, ben altri sono i pesci predatori, voraci squali togati che si aggirano nei fondali 

limacciosi pronti ad azzannare in nome di una giustizia politicizzata. L’acqua in cui nuotano le sardine è 

invece cristallina, limpida, trasparente, così trasparente che si vede il nulla che li circonda, un niente 

abissale, un vuoto immenso e profondo… come il mare 

 

 

*) Colonnello CC. in congedo, docente di criminologia università ’ La sapienza e Tor vergata di Roma 

 


